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D O P O I CHI OSERÀ' DARE LA FIDUCIA AGLI SCONFITTI DEL 7 GIUGNO? 

WASHINGTON 
Chiusa la conferenza di 

Washington , si è aper ta , co­
me sempre , la serie delle di­
chiaraz ioni e dei giudi?i. E" 
s ta ta positiva o negat iva?, si 
è chiesto a chi poteva più 
autorevolmente pronunciars i . 
E i t re protagonist i dell ' in­
cont ro hanno risposto in t re 
modi diversi. « Molto soddi­
sfacente >, ha det to Foster 
Duiles. < Risul tato confor tan­
te >, ha soggiunto Georges 
Ridault . < Assai più dì q u a n ­
to ciascuno di noi isperasse >, 
ha concluso lord Sa l i sbury . 

Differenza di tono? No : c'è 
qualche cosa d i più. C'è che, 
questa volta, i tre occidentali 
non h a n n o potuto d i ch ia ra l e 
di essere in perfet to accordo 
sulle questioni concrete , fon­
damenta l i . L 'a l l ineamento au­
tomatico di Londra e Par igi 
con Washington non funzio­
na più. F ra l ' o l t r anz i smo 
a t lant ico del Dipar t imento dì 
Sta to e le cau te aper tu re del 
Foreign Office, la dis tanza si 
può co lmare a parole, con il 
frasario diplomatico, ina me­
no facilmente a fatti , con 
qualche compromesso effet­
tivo. 

Di questa sfuggente pre>«a 
degli Sta t i Uniti sui loro al­
leati la confeienza di Wa­
shington è stata M w a dubbio 
una conferma. Nessun piano 
nuovo, l ' imperial ismo amer i ­
cano, è riuscito a fare accet­
t a r e : nessuna scadenza per 
la esecuzione di quelli \ ce­
chi è riuscito ad imporre . 
T a n t o di guadagna to , a coli­
ti fatti, per la pace. 

Ma il fatto più positivo è 
innegabi lmente un a l t ro . Do­
po anni di e ^ p e r a t o rifiuto 
di qualsiasi discussione, lo 
schieramento at lant ico, per 
la p r ima volta, è s ta to co­
s t re t to « d a r r e t r a re su un 
pun to fondamentale . Nella 
proposta di una conferenza 
a quattro,- venuta da Wa­
shington. comunque la si vo­
glia in terpre tare , c'è il segno 
indelebile della sconfitta di 
tu t ta una politica. 11 pr inci­
pio secondo cui i problemi 
internazional i possono e deb­
bono essere- risolti median te 
negoziati e non con la mi­
naccia o con l'uso della for-
7 a — quel principio con t ro il 
qua le il go \ e rno amer icano 
h a messo in opera ogni mez­
zo a sua disposizione — si è 
imposto su chi Io ha fin qui 
avversa to . 1 t racotant i fau­
tori della politica di forza 
hanno dovuto ch inare la fron­
te e raccogliere quell ' invito 
ad un incontro delle Grand i 
Potenze, il quale è la più 
cocente umiliazione e preoc­
cupan te ba t tu ta d 'arresto che 
potessero temere. 

Ma non tu t to è positivo co­
me, a pr ima vista, può sem­
bra re . Le forze della pace 
possono — e \ c r o — costa­
t a re con soddisfa/ ione che la 
loro r ivendicazione fondamen­
tale si impone oggi a l l 'a t ­
tenzione e al l 'azione anche 
dei governi d ich ia ra tamente 
ostili. Ma non poche né i rr i ­
levanti insidie si nascondono 
dieiro quei proposit i a p p a ­
rentemente promettent i , che 
segnano la conclusione della 
conferenza di Washington . 

Pu r t roppo , se si gua rda più 
da vicino il con tenu to reale 
delle proposte avanza te dai 
t re ministr i degli Lsteri oc­
cidenta l i . molti e gravi «olio 

- gli clementi negativi che si 
prc-entani i e dei qual i è do­
veroso tener conto. 

Si è de t to a Washington di 
voler risolvere il problema 
della German ia . mediante 
una conferenza tra le qua t ­
t ro G r a n d i Potenze. Ques ta 
era già, in sostanza, la tesi 
enunc ia ta . da Churchi l l fin 

* d a l l ' I ! maggio scorso: discus­
sione immediata e senza con­
dizioni pre l iminar i , al più a l ­
to livello, ncr risolvere il pn»-
hlema tedesco. Ma ben di ­
versa e la nuova edizione di 
questa propo- ta . uscita dal 
convegno di \Ya»hineton. Non 
più conferenza t ra i capi di 
governo, bensì t ra i ministri 
de:rli Lsteri (cioè ad un li­
vello di minore au to r i t à : e 
3uindi con minori possibilità 

ì r isolvere i problemi piò 
difficili). Non più conferenza 
immedia ta , bensì ad una sca­
denza s tabi l i ta in funzione 
delle elezioni nella Germauia 
occidentale per non compri»-
met tere le «orti del cancel­
liere Adenauer (e quindi del­
la poli t ica di o l t ranzi -mo 
a t lant ico perseguita dal go­
verno dì Bonn). Non incontro 
senza condizioni prel iminar i . 
bensì in -out ro a schema fisso, 
cioè con un ordine del irior-
DO l imi ta to in precedenza. 

Basterebbe già q u o t o a 
sot tol ineare il g rave passo 
indie t ro c h e si viene a com­
piere r ispet to alle prospet t ive 
ape r t e da Churchi l l nel mag­
gio scorso. Ma \ i è peggio. 
Le nuove proposte degli oc­
cidental i appaiono, in roaltà. 
come la ripetizione di quelle 
di c i rca un a n n o fa. dono 
cavoli r iscaldati c h e non han­
no avu to Fortuna. All 'Unione 
Sovietica che aveva propo­
eto, il 23 agosto «corso, una 

- conferenza per l 'unificazione 

Paese accoglie con netta ostilità 
governo della fazione clericale 

Balbettii e scuse dell'era. De Gasperi dopo il giuramento da Einaudi - Martedì ha inizio il dibat­
tito alle Camere - Dubbi e critiche della stampa borghese - Un o.d.g. dei parlamentari socialisti 

«UN'ORA DI LAVORO PER LA C.G.I.L» 

ai lavoratori italiani 

I decreti di nomina dei 
nuovi ministr i sono stati fir 
mat i da Einaudi ieri mat t ina , 
e alle 11,05, nella sala del 
Quir inale det ta della Madon­
na, il governo clericale al 
g ran completo ha pres ta to il 
g iu ramento r i tua le nelle m a ­
ni del Capo dello S ta to . L 'o t ­
tavo governo De Gasper i è 
così ufficialmente nato . Il p r i ­
mo Consiglio dei minis t r i si 
r iunirà presumibi lmente oggi 
per nominare i sot tosegretar i , 
dopodiché non r imane che a t ­
tendere l ' aper tura della C a ­
mera . fissata per mar ted ì , e 
l 'inizio del d iba t t i to sulla fi­
ducia. Un diba t t i to che sarà 
certo di eccezionale in te res ­
se pei che. fino a questo m o ­
mento , non si vede chi avrà 
tanto coraggio da concedere 
fiducia e credi to a un gover­
no che già t rova nauseat i e 
ostili i più vasti set tori di 
opinione pubblica. 

Subi to dopo la cer imonia 
del g iu ramento . De Gasper i 
ha fatto a lcune dichiarazioni . 
nelle qual i è ev iden te la p r e ­
occupazione di giustificare il 
ca ra t te re sanfedista del n u o ­

vo governo, le sue a p e r t u r e a 
des t ra , la scel ta di uomini cor­
rott i e incapaci . De Gasper i ha 
premesso , a scanso di equivoci, 
che le d i re t t ive della pol i t i ­
ca economico-f inanziar ia r i ­
mangono le s tesse che gli i t a ­
liani h a n n o subi to nel l ' infau­
sto qu inquenn io t rascorso. 

Faccia tosta 
Si è poi scusato per il « r i ­

t a rdo nella scelta degli uo ­
mini ». dovuto p r inc ipa lmen­
te al des ider io di non s i lu ra ­
re Sceiba: « Tu t t av ia potete 
sment i re rec isamente — ha 
soggiunto De G a s p e n — che 
la inclusione o la esclusione 
dì Sceiba o di qualsiasi a l t ro 
m e m b r o del governo sia stata 
ogget to di cont ra t taz ione con 
qualsiasi par t i to di des t ra , di 
s inistra o di cent ro . Può es ­
sere che ta luno abbia a rgu i ­
to che vi sono .-tati degli in­
trighi — ha generosamente 
ammesso De Gasper i — ma 
io posso escluderlo ». Se poi 
il governo è riuscito mono­
colore. ciò è dipeso dal la s i ­
tuazione politica, e non vuol 

NON DOVEVANO DIMINUIRE DI NUMERO? 

Folla di aspirami 
al posto di sottosegretario 

/ designati oggi ai vaglio del Consiglio dei 
ministri — Significativa rosa di nomi 

Il Consiglio dei Ministri, co­
me e stato annunciato, dedi­
cherà la sua prima riunione 
alla nomina dei Sottosegretari. 

E' certo — informa TARI — 
che saranno riconfermati, con le 
loro attuali attribuzioni i sot­
tosegretari alla Presidenza ono­
revoli Andreotti. Tupini e Lu-
cifredi. 

Si conferma pure che l'ono­
revole Ferrar i Aggradi verrà 
nominato anch>gli Sottosegre­
tario alla Presidenza con l'in­
carico del coordinamento con il 
C.I.R. Gli altri Sottosegretari 
che sono da ritenersi molto pro­
babili sono i seguenti: Esteri: 
on. Benvenuti: Interni ; senatore 
Bisori: Giustizia: on. Tosato; 
Finanze: on. Castelli; Finanze-
demonio: sen. Bosco: Sottose­
gretario per l 'Emigrazione: ono­
revole Carmine De Martino; 
Fotte- on. Mannironi: Tesoro. 
pensioni e danni di guerra: 
on. Cassiani: Difesa: on. Marti­
no e sen. Jannuzzi; Lavori Pub­
blici: on. Colombo: PubbMca 
Istruzione: on. Resta. 

Saranno inoltre confermati 
Sottosegretari all 'Agricoltura: 
gli on.li Gui e Rumor; Industria 
e Commercio: on. Bo e pro­
babilmente l'on Rapelli: Lavo­
ro: on. Delle Fave e Forcai; 
Marina Mercantile: Tambroni. 

Come si vede, l'elenco e in­
completo. Mancano almeno i de­
signati sottosegretari ai Tra­
sporti. Commercio Estero e Bi-

L a D i r e z i o n e d e l P a r ­

t i t o C o m u n i s t a I t a l i a ­

n o è c o n v o c a t a i n R o ­

m a o g g i v e n e r d ì 1 7 

l u g l i o a l l e 1 5 . 

alla Presidenza 
aumenterebbero 

lancio; quelli 
del Consiglio 
PI uno. 

Particolarmente significativa 
1;: d ep i l a z ione di Carmine De 
Martino al .. borsellino - per la 
emigrazione. De Martino, in­
fatti. oltre ad essere suocero di 
Giorgctto Tupini. è vino fra i 
più noti agrari e industriali cle-
rico-monarchici campani, pa­
drone di mezza provincia di Sa­
lerno. cointeressato nelle mag­
giori industrie meridionali e 
grosso concessionario dì ta­
bacchi. 

Meno male, comunque, che 
De Gasperi aveva annunciato 
un drastico taglio al numero dei 
sottosegretari! Ma l'appetito. 
come è noto, viene mangiando. 
E v'è chi già preannuncia un 
nuovo aumento degli stipendi. 
Non agli statali, naturalmente. 
ma appunto ai ministri e ai 
sottosegretari. 

Le decisioni 
d e l l a G i u n t a e l e t t o r a l e 

La Giunta delle elezioni del­
la Camera dei Deputati con­
cluderà i suoi lavori sui depu­
tati che ancora non hanno r i ­
cevuto la convalida dopo le 
elezioni del 7 giugno, prima che 
si arrivi al voto di fiducia sul 
nuovo Governo, per modo che 
all 'atto del voto vi sia il - ple­
num -. dei deputati . 

I lavori della Giunta sono 
continuati ieri nonostante che 

i il suo Presidente sia stato no-
i minato Ministro della Difesa. 
Conti «riamente a quanto p u b ­
blicato da qualche giornale lo 
on. Scalfaro non è stato eletto 
Presidente. La Giunta sembra 
orientarsi sul nome dell 'ono­
revole Jervolino. 

dire che il governo i n t e n ­
da « sfidare il P a r l a m e n t o ». 
« Noi anzi ci affidiamo al 
Pa r l amen to e d ic iamo: non 
esiste un governo De G a s p e ­
ri. non esiste un governo m o ­
nocolore, non esiste Un go­
verno clericale, ma esiste u n 
governo che vuole r a p p r e ­
sentare gli interessi della n a ­
zione e la salvezza della d e ­
mocrazia ». Una bella faccia 
tosta! Poi, per concludere . De 
Gaiper i ha perfino sent i to il 
bisogno di ba lbe t t a re qua lco ­
sa contro l 'accusa di c o r r u ­
zione che da ogni pa r t e v iene 
rivolta ai suoi min is t r i , af­
fermando di esser convinto 
che tut t i i suoi colleghi « h a n ­
no le mani pur i ss ime », e a s ­
s icurando che sarà lui stesso 
incorrut t ibi le . <t non solo di 
fronte ad offerte di d e n a ­
ro (!) , ma anche di fronte 
alle velleità to ta l i ta r ie o alle 
seduzioni della demagogia ». 
S t r ane scuse e giustificazioni, 
di cui il meno che si può d i r e 
è che confermano l 'esat tez­
za delle accuse. Nessuno, a n ­
zi, aveva finora pensato che 
potessero a d d i r i t t u r a c i rco­
lare « offerte di dena ro ». 

Una pr ima presa di posi ­
zione ufficiale contro il m o ­
str ic iat tolo m o n o c o l o r e è 
giunta dai g rupp i p a r l a m e n ­
tar i del P.S.I., i qual i , p r e ­
sa in esame la s i tuazione, 
h a n n o cos ta ta to « che non 
è s ta to t enu to nessun con­
to d e l l a volontà di r i nno ­
vamen to nei p r o g r a m m i , nei 
metodi e negli uomin i affer­
mata dal corpo e le t to ra le ; che 
la scelta di t a lun i minis t r i 
accentua l ' indirizzo fazioso e 
reazionar io che si vuole i m ­
pr imere a l l ' amminis t raz ione 
dello S t a t o : che nel suo in ­
sieme l 'ottavo gabinet to De 
Gasper i costituisce un os t a ­
colo al necessario evolvers i 
della s i tuazione p a r l a m e n t a r e 
verso la distensione in terna 
e in ternazionale ». In consi­
derazione di ciò. i gruppi so­
cialisti p rospe t te ranno alle 
Camere le ragioni della loro 
opposizione e p rospe t t e ranno 
altresì il p rog ramma e i m e ­
todi suscettibil i di real izzare 
l ' aper tura a sinb-tra. condi ­
zione inel iminabi le del p r o ­
gresso sociale del Paese . 

Aportt riserve 
Uno dei fatti che più col­

pisce è che nessuna voce s e ­
r ia si è levata ad accogliere 
favorevolmente la cost i tuzio­
ne del governo, e che p e r ­
fino la s t ampa t rad iz iona l ­
mente più reazionar ia e c!e-
ricalofila si vede cos t re t ta ad 
avanzare r i serve di ogni gè 
nere . Si mostra imbarazzo, 
innanzi tu t to , pe r lo sfacciato 
cara t te re di par te del nuovo 
governo, il p r imo governo 
ape r t amen te e to t a lmen te c le ­
ricale che l 'I talia abbia finora 
avuto . Ci si domanda con 
molta perplessi tà che cosa 
mai abbia indot to De Gaspe 
r i . per esempio , a por re un 
clericale della t empra di B e t -
tiol in un minis tero come 
quello della is truzione, dove 
« sarebbe necessaria persona 
di mental i tà aper ta e c o m ­
prensiva ». Ci si d o m a n d a non 
senza un br ivido come acco­
gl ieranno i magis t ra t i la n o ­
mina di Gonel la . del qua le 
non si sa se t e m e r e di p iù 
la « incompetenza » o i! fa ­
nat ismo clericale Pe r la n o ­
mina di Codacci Pisanel l i , 
non si sa t rovare a l t ra sp ie ­
gazione se non ne! fatto che 
egli è un monarchico d ich ia ­
ra to . ciò che i! democr i s t i a ­
no * Popolo »• ze lan temente 

sot tol inea (quan to alla com­
petenza , essa pare esaurirsi 
nel l 'esser s ta to il professorino 
democr i s t i ano ufficiale di com­
p lemen to quindici anni or 
sono!) . « Men t i r emmo a noi 
stessi se ci manifestassimo a r -
cisoddisfatt i del minis tero che 
l 'on. D e Gasper i è riuscito a 
compor re : « non p o s s i a m o 
t ace re le nos t re r iserve su 
alcuni mercan tegg iament i tra 
le va r ie cor rent i del part i to 
di maggioranza »: « nulla sa­
rebbe p iù ozioso e dannoso 
di u n a maggioranza preca­
ria , o t t e n u t a a t t raverso d i ­
serzioni e pavidi salvataggi, 
pe rchè nessun governo può 
alla lunga reggersi un icamen­
te sul le proroghe di quelli 
che i giuris t i chiamano i t e r ­
mini di grazia »: qupsto il t o ­
no d isor ien ta to e lamentoso 
dei p r i n c i p a l i organi di 
s t ampa . 

Sulla sor te par lamenta re 

del governo si nu t rono poi i 
maggior i dubb i . I r epubb l i ­
cani hanno scri t to sul loro o r ­
gano di s t a m p a che dec ide ­
ranno in base al p rog ramma 
del governo; ma, per quan to 

or ien ta to verso dest ra » e la 
D.C. pr igioniera « delle for­
ze del capi ta l ismo ». e infine 
concludendo che occorre « l a ­
sciar passar© q u a l c h e tempp 
pe rchè la s i tuazione m a t u -

r iguarda i loro c inque voti , r i ». Astensione da l voto, d u n -
si può esser cer t i che li rega­
leranno a De Gasper i , n o n o ­
s tan te «l 'operazione a destra» 
che il capo clericale ha rea l iz ­
zato immet tendo nel gabinet to 
i Codacci Pi<anelli, i Togni , 
i Bettiol, i Gonel la . I l ibe­
rali si r i u n i r a n n o domani per 
decidere; da pa r t e loro, però, 
un voto -favorevole sembra 
impossibile e sarebbe, c o m u n ­
que insostenibile dinanzi a l ­
l 'opinione pubblica l iberale. 
Sai-agat, poi. in un art icolo 
apparso ieri sulla « Gius t i ­
zia », conserva il suo a t t eg ­
g iamento equivoco, polemiz­
zando per t re quar t i d i co ­
lonna con il P S I , giudicando 
il governo « tendenzia lmente 

que , per consent i re a D e G a ­
speri di sopravvivere . Ma se 
u n a s imile posizione puzzava 
abbondan temen te già pr ima 
che l 'o r ientamento e gli u o ­
mini del governo fossero uf­
ficialmente noti , ora appes ta 
add i r i t tu ra l 'ar ia; e appa r i r à 
al momento del voto — q u a ­
lora dovesse essere m a n t e ­
n u t a — come una capi to la­
zione forse più scandalosa e 
squalificante di quel le che 
h a n n o por ta to il PSDI allo 
sfacelo che tut t i sanno. In 
real tà , tut t i riconoscono che 
l 'o t tavo governo De Gasper i 
è alla mercè degli squagl ia­
ment i . delle elemosine, e so­
p r a t u t t o dei monarchic i . 

I l compagno Dì Vit tor io, 
segretar io generale d e l l a 
C.G.I.L. ha indirizzato al l a ­
vora tor i i tal iani la seguente 
le t te ra : 

Compagno, amico, / r a ­
teilo lavoratore, 

la grande organizzazione 
un i t a r i a dei lavoratori i t a ­
l iani d i ogni cor ren te e d i 
ogni professione, la tua, la 
nostra C.G.I.L., ha bisogno 
del tuo aiuto, per poter me­
glio aiutare te e la tua /ami-
glia a conquis tare migliori 
condizioni d i vira e uria p iù 
alta dignità sociale e umana 

L a C.G.I.L. t i chiede u n 
con t r i bu to s t raor d i n a r i o 
equ iva l en t e a u n ' o r a d i la 
voro , p e r adempie re con l'ef­
ficienza necessaria al suo 
compito quotidiano di difen­
dere il pane e i d i r i t t i di tut­
ti i lavoratori italiani. 

Tu sai bene che la C . " \ L 
e ciascuna delle sue Federa­
zioni nazional i di categoria , 
c iascuna delle sue Camere 
del lavoro, ciascuno dei suoi 
Sindacati provinciali e locali, 
operano e lottano giorno per 
giorno, perchè sia effettiva­
mente garantito il tuo sacro­
santo diritto al lavoro, ad 
una soddisfacente retribuzio­
ne, ad una adeguata pres i ­
denza sociale , p e r assicurare 

DICHIARAZIONI DI BUTLER ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Il governo inglese non rinaneia 
a nn incontro fra i qnattro grandi 

/ / proposto incontro dei ministri degli esteri dovrebbe essere solo il primo passo 
« Non DÌ è stato a lì aslungton un completo allineamento > scrioe il ''Times" 

e per la pace con la G e r m a ­
nia , ì t r e governi occidental i 
avevano risposto un mese do­
po avanzando la con t ropro­
posta di una conferenza, in­
tesa sol tanto a p romuovere 
un ' inchiesta per s tabi l i re se 
esistessero o meno nelle due 
par t i della G e r m a n i a condi ­
zioni per una l ibera consul­
ta / ione popolare , t r a , in pa­
role povere, un t e n t a t i l o per 
-ottrarM ad una discussione 
«ull 'ìntiero problema tedesco. 
Ebbene analoga è la posizio­
ne odierna degli occidental i . 
Par lano di l ibere elezioni in 
Germania , di formazione di 
un governo pan tedesco ; ma 
non dicono nul la sulla ela­
borazione di un t r a t t a t o di 
pace e sul r i t iro delle t ruppe 
s t raniere dal la German ia . Fin­
gono di ignorare, cioè, c h e 
esiste in Europa un proble­
ma tedesco, che si chiama 
sicurezza per tut t i «li Sta t i 
confinanti o ind i re t tamente 
esposti a l la minaccia di una 
possibile r inasci ta del mi­
l i tar ismo germanico. Perfino 
Churchi l l , nel magirio scor­
so, aveva avver t i to l a neces­

sità di suggerire qua lche s o ­
luzione che teoesse c o n t o de l ­
le legit t ime preoccupazioni d i 
tu t t i quei popoli c h e io un 
passa to anco r recente h a n n o 
dovuto versare il loro s a n g u e 
per resistere a l l 'aggressione 
h i t le r iana ; e si e ra r ich ia­
mato all 'esempio, discutibi le , 
del t r a t t a t o di L o c a m o . C h e 
cosa è r imas to oggi di que l ­
le sagge preoccupazioni? Nul ­
la. a q u a n t o pare . 

Analogo è il pa-»so indie­
t ro da regis t rare per q u a n t o 
si riferisce al le conclusioni 
della conferenza relative a l ­
l 'Estremo Or ien te . Sembrava 
che i) governo br i tannico , per 
lo meno, fosse deciso a d af­
fret tare la l iquidazione del 
conflitto co reano per r ip ren­
dere una maggiore l ibertà di 
azione nei confronti della C i ­
na. Niente dì tu t to ciò si r i­
t rova nel comunica to conc lu ­
sivo di Washington . Della 
Corea si par la add i r i t tu ra 
con u n capovolg imento dei 
termini reali della s i tuazio­
ne. I ire si impegnano a d 
in tervenire di nuovo qua lo ra 
6i verificasse un attacco ivi 

38° parallelo. Ma non cons i ­
de rano l 'unica ipotesi se r i a : 
Snella di un 'aggressione su-

ista p reannunc ia ta da Si 
Man Ri con la violazione de l ­
l 'accordo sui pr igionier i di 
guer ra . E! come se non ba ­
stasse, aderendo al la poli t ica 
amer icana , la fine del la guer ­
ra in Corea \ i e n e connessa 
al la cessazione del confli t to 
in Indocina, cond iz ionando 
Fona a l l 'a l t ra , con il preve­
dibile intento di os tacolare in 
tal modo la conclusione di 
en t rambe . 

Ch iudere gli occhi di fron­
t e a questa real tà sa rebbe 
pericoloso. La via della pace 
e ancora lunga e difficile. Un 
passo avan t i si è c o m p i u t o co­
s t r ingendo i governi occiden­
tal i ad ammet t e r e il pr inc ip io 
della soluzione negoziata del ­
le controvers ie in ternazional i . 
Un a l t ro passo, non - meno 
impor tante , resta o r a da c o m ­
piere : q u e l l o ' d i ' i m p o r r e c h e 
ta le pr incipio venga Gnal-
mente osservato e si t r a d u c a 
al più presto in fatti con ­
creti . 

RENATO MIELI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 16. — Un d iba t ­
t i to di politica estera , .solleci­
ta to da • Att lep si svolgerà 
alla Camera dei Comuni m a r ­
tedì e mercoledì pross imi: la 
discussione sarà aper ta da 
una dichiarazione gove rna t i ­
va. consentendo cosi al P a r ­
lamento e al l 'opinione p u b ­
blica di conoscere il punto di 
vista ufficiale sulla confe-
r e n 7 3 di Washington e sulle 
sue conclusioni . Nulla di più 
at teso, dunque , visto che da 
ieri gli ambient i politici si 
pongono molte e svar ia te d o ­
mande , nel t en ta t ivo di for­
mula re un giudizio preciso 
sulla conferen/.a e su quan to 
essa incide sulla polit ica es te ­
ra br i tannica . 

Un breve ant icipo del d i ­
ba t t i to si è avuto oggi ai Co­
muni ouando But ler . p ressa­
to dal le interrogazioni di 
molti deputa t i , ba voluto 
chiar i re immedia tamente che, 
nel l 'opinione del governo , la 
r iun ione dei qua t t r o minis t r i 
degli esteri « non esclude uva 
successiva conferenza n pi» 
alto livello >•, e cioè t ra i 
Grand i e >e o^gi solo la p r i ­
ma r iunione può essere t e n u ­
ta. ciò non dinende dal la vo ­
lontà inglese — egli ha fatto 
capire — ma e il r i su l ta to 
del comprome.-sn ragg iun to a 
Washington . A un depu ta to 
che gli chiedeva se la p ropo­
sta iniziale di Churchi l l per 
un incontro t ra i capi di go­
verno non fo.«--e r i t enuta dal 
governo inglese migliore de l ­
le soluzioni adot ta te a W a ­
shington. Butler ha risposto 
che « questo e" l 'accordo rag­
giunto fra » trr ministri degli 
esteri », r v r a n d n una r i spo­
sta t roppo d i r e t t a . 

Una r iserva che non d i ­
spiacerà a Washington è s ta­
ta . tu t t av ia fatta rial Cance l ­
l iere dello Scacchiere q u a n ­
do ha d ichiara to che « min 
decisione *»» couie e quando 
dovrà cxfirr proposta una 
conferenza al più ntfo livello 
sarà vresa in base ai risulta­
ti delta riunione de' quattro 
ministri degli esteri ». 

consent i re ad apr i re t r a t t a t i ­
ve con l 'Unione Soviet ica: 
non .-i può non r icordare 
q u a n t o diversa fosse la posi­
zione iniziale di Fos ter D u l ­
les, il qua le aveva espl ic i ta­
men te escluso dal l 'o rd ine del 
giorno dei lavori di Wash ing­
ton qualsiasi discussione in 
mer i to ari un incontro con i 
r app re sen t an t i sovietici, a 
qualsiasi livello, e che . in 
ogni caso, aveva respinto la 
possibilità di tale incontro 
pr ima che la Franc ia ra t i f i ­
casse il t r a t t a t o per l 'eserci­
to europeo . 

Ma questa costatazione non 
è tale da soddisfare le mi ­
gliori speranze che tanta pa r ­
te del l 'opinione pubblica in­
g l e se aveva col t ivato dopo 
che Churchi l l , raccogliendo 
le proposte di pace soviet i ­
che. avpva prospet ta to q u a l ­

cosa di molto diverso 
quel lo che la conferenza di 
Washington ha stabil i to. Il 
miglior documento di tale in­
soddisfazione è offerto s ta ­
mane dal Manchester Guar­
dian, il quale dedica ed i to ­
r ia le . note d ip lomat iche e in­
formazioni a espr imere la 
delusione per u n passo cosi 
t imido o add i r i t tu ra ambiguo 
compiuto vprso la d i s ten­
sione. • . . . 

<»riivi c o n d i z i o n i 

I dubbi , le perplessi tà che 
il giornale • di Manches ter e 
i 'altra s tampa e lencano pos­
sono essere così r iassunt i : la 
proposta di Washington sot­
topone la possibil i tà di un 
accordo genera le con l 'Unio­
ne Sovietica a due successive 
pregiudizial i . condizionando 
l ' incontro fra i Grand i alla 

NOVE DIMOSTRANTI UCCISI 

D o n g i u d i z i 

Ev iden t emen te il governo 
inglese ha bisogno di q u a l ­
che giorno per e samina re la 
s i tuazione in ternazionale alla 
luce delle decisioni di W a ­
shington. Ma già le r i se rva te 
dichiarazioni fat te oggi da 
But le r paiono confe rmare 
due giudizi espressi fin dal 
p r imo m o m e n t o dai po r t avo 
ce ufficiosi: p r imo, che il go ­
ve rno inglese non si r i t iene 
soddisfat to de l la decis ione 
presa nella capi ta le a m e r i c a -

rna: secondo, che nel la confe­
renza fra i t r e Minis t r i degli 
es ter i occidental i , le con t r ad ­
dizioni ang lo -amer i cane non 
sono s ta te affat to r isolte, co ­
m e ten ta di far appa r i r e il 
comun ica to . 

La maggior pa r t e degli o s ­
serva tor i è n a t u r a l m e n t e con­
corde nel r i t ene re posit ivo il 
fat to che . pu r nei l imiti e sul 
t e r r eqo scel to dal governo 
amer i cano , i d i r igent i di W a ­
shington abb iano dovuto a c -

La polizia spara 
sulla folla a Madras 

Un manifestante ucciso dalla polizia anche 
a Calcutta durante lo sciopero generale 

M A D R A S . 16. — Nove Due bombe ->ono scoppiate 
mor t i e q u a r a n t a feriti cost i ­
tuiscono il g rave bilancio 
delle car iche che la polizia 
ha effet tuato cont ro g rand i 
cortei di manifes tant i che 
p ro tes tavano per il nuovo 
p r o g r a m m a di istruzione e l e ­
m e n t a r e proge t ta to dal go ­
ve rno . Il nuovo proget to in ­
fatti è insod lisfacente oe r -
chè perpe tua il s istema dei 
privilegi di ca.-.ta. 

L e v i t t ime degli incident i 
di ieri si sono avu t e prinr.i-
pa lmente nel oor to di T u t i -
r o n n e di D a l m i a p u r a m . 

L 'assemblea legislativa di 
Madras è s ta ta cos t re t ta ìd 
accogliere le proposte di r e ­
visione al proget to gove rna ­
t ivo avanza te da l la F e d e r a ­
zione progressis ta d i m o e r à » 
ca « Drav ina » ed ha acce t ­
t a to di d i scu te re a m n i a m e n 
te il nuovo p r o g r a m m a oer 
l ' is truzione oubblica 

Da Calcut ta si a p p r e n d e in­
t a n t o che lo sciopero gene ­
ra le iniziato ieri con t ro l ' au­
m e n t o delle tariffe t r a m v ia ­
r ie è con t inua to anche ->gg;, 
para l izzando ia vita dei la 
ci t tà . Fabbr i che , cant ier i , ser ­
vizi pubbl ici , uffici sono de 
ser t i . La polizia che ieri av» 
va fat to fuoco sulla folla che 
mani fes tava t « r le n'e della 
ci t tà ucc idendo 4 persone e 
fe rendone 64 ha car icato a n ­
che oggi i manifes tant i a -
p r e n d o ancora una volta il 
fuoco: 1 m o r t o e 50 feriti 
cost i tuiscono il t ragico b i ­
lancio de l l ' in te rven to della 
forza pubbl ica . 

I mani fes tan t i h a n n o più 
volte t en ta to di l iberare 1 lo ­
ro compagn i a r res ta t i a s sa ­
lendo i furgoni che li s t a v a ­
n o t r a spo r t ando alle carcer i . 

ques ta sera nei pressi di due 
comandi di polizia. 

2000 sema tetto 
per un incendio a Singapore 

SINGAPORE. 16. — Duemila 
persone .-ono rimaste senza tet­
to in seguito un incendio che 
ha distrut to ;in intero quartiere 
di casupole di pasl.a 

Eruzione in Australia 
H Arejntftani 

- CANBERRA, 16. — Due vul­
cani dell'isola di Manam sono 
entrati in fase violentemente 
erut t iva. Sono state prese mi­
sure di emergenza per far fron­
te alla situazione. 

Il dito neWocchio 
Né di Vanar* 
né di Marta 

. LIONE. 6. — Oh uffici della 
Diocesi di Ljone hanno annun­
ciato oggi che venerdì prossimo 
i cattolici delle parrocchie di­
pendenti saranno dispensati 
dall'osservare l'astinenza delle 
carni. La dispensa — è stato 
precisato dalle autoriti compe­
tenti — è stata concessa dietro 
richiesta di numerosi parroci, ed 
è stata moUvata dal fatto che 
si tratta di una riornata del 
tutto eccezionale dato che il 
Giro di Francia raggiungerà 
Lione*. Cosi dice la agenzia 
Associated Press. 

Chi ha detto che la Chleta 
non è liberale, e- che respino* 
(I progresso? Ecco una prova 

, della sua grande apertura di 
vedute Un secolo fa, naturai-

la vita e la t r anqu i l l i t à atl< 
tua famiglia, per aprire unt 
prospettiva di benessere e d 
serenità alle tue creature, t 
tutti i giovani e ragazzi ita­
liani. Tutti sappiamo che 
risultati di questa lotta in­
stancabile della C.G.lJj., ptu 
essendo insufficienti, soni 
stati nettamente posi t iui , per­
chè sono vals i ad a l leviare 
disagi, la miseria e le ango­
scio della tua famiglia. 

Grazie alle lotte sindacai 
condotte dalla C.GJ.L., cen-
t ihaia di mi l i a rd i sono pas­
sati, in ques t i anni , dalli 
casseforti dei da to r i di lavo­
ro . ai l avora tor i manua l i « 
intel let tual i di t u t t i i set tori 
operai, impiegati, lavorator 
della terra, s ta ta l i e dipen­
dent i d i tutte le pubbliche 
fimministra-zioni, ecc., ecc 
Sapp iamo p u r e che quest 
mil iardi , spesi da i lavorator 
per soddisfare almeno ir 
par t e i bisogni delle proprie 
famiglie, hzr»o dato mag­
gior vita al commercio e più 
lavoro agli artigiani, hanno 
richiesto una maggiore pro­
duzione, hanno diminuito lo 
crisi di consumo dei prodot­
ti agricoli, sono stati di gio­
vamento a tutto il popolo, a 
tutta l'economia nazionale. 

Pensaci un po', caro fra­
tello: ch i d i fenderebbe i l tuo 
lavoro, il tuo pane, la tua di­
gnità di lavoratore; chi por­
rebbe un limite allo sfrutta­
mento e al prepotere del pa­
dronato; chi si preoccupereb­
be della miseria e dei dolori 
della tua famiglia, se tu fos­
si isolato, se non ci fosse-la 
grande famiglia unitaria dei 
Invoratori italiani, la grande 
C.G.I.L., se essa non fosse 
forte e attiva, o se essa non 
avesse i mezzi necessari per 
c o n d u r r e la sua d i u t u r n a e 
vigorosa battaglia? 

Pensaci, amico mio, e ti 
convincera i che ade r i r e a l l a 
C.G.I.L. e imporsi qualche 
sacrificio, per rendere s em­
pre p iù un i t a , p iù forte e i n ­
vincibile la nostra grande e 
bella famiglia dei lavoratoti 
i t a l ian i , n o n è u n lusso: « u n 
dovere, una necessità, perchè 
tu e la tua famiglia possiate 
finalmente vivere quella vita 
di lavoro, di benessere e di 
tranquillità a cui avete di-. 
ritto. 

Tu sai meglio di me, caro 
che i m ig l io ramen t i 

economici e normativi otter 
niiti « inora , p u r essendo i m ­
por t an t i , sono d e l t u t t o i n -
su/fìcienri. I salari e gli sti­
pendi sono troppo bassi, 
mentre aumentano i profitti 
dei grandi monopoli e la ren­
dita fondiaria dei latifondi­
sti. Dobbiamo d u n q u e lo t t a ­
re- per ottenere una maggio­
re giustizia sociale, per ot­
tenere un aumento sostan­
zioso delle retribuzioni reali. 
Tu sai che l'agitazione in 
corso per il conglobamento e 
la perequazione delle paghe, 
è un aspetto della lotta per 
un miglioramento effettivo 
del livello di vita di tutti ì 
l avora tor i i t a l i an i . 

Non basta: dobbiamo lot­
tare per il lavoro, o per un 
sussidio adeguato, a tutti i 
disoccupati; per una pensio­
ne sufficiente ai nostri vec­
chi e invalidi; per un asse­
gno vitalizio ai vecchi e agli 
invalidi senza pensione e ri­
dotti a una condizione inu­
mana di disperazione. E* 
compi to nos t ro , ca ro com­
pagno, è compito imperati­
vo e glorioso della C-G.lls., 
quel lo di t endere l a m a n o a i 
nostri fratelli che più sof­
frono, nella miseria e nel­
l'abbandono, per t i r a r l i su e 
portarli avanti, alla conqui­
sta del sacrosanto diritto al 
lavoro e a una vita degna, 
per tutti gli italiani. 

Ma tu sai bene che questa 
battaglia è sempre più diffi­
cile e costosa. Il grande pa­
dronato e il governo — che 
ne difende gli interessi e né 
orotegge gli egoismi — opzi 
pongono u n a resistenza s e m ­
pre più accanita ad ogni più' 
giusta rivendicazione dei la-. 
voratori; anzi, tentano dì re-. 
spingerli indietro, in peggio­
ri condizioni di miseria, di 
reazione, di assolutismo pa.-
dronale. Si può dire che ne*ì 
suna rvendicazione viene, 
più accolta senza vaste agi­
tazioni e grandi lotte sinda­
cali. 

I nostri avversari sono ric­
chi; essi dispongono di gran­
di g iorna l i , de l la r ad io , dì 
altri mezzi, per deformare té 
nostre ricetto*«cartoni, pe r a t ­
t r ibui rc i s e m p r e * scopi p o ­
litici * e w p ian i tenebros i », 
pe r metterci in condizioni d i 
infer ior i tà . E il governo aiu­
ta il p a d r o n a t o , procedendo 
ad arresti, imbastendo prò-" 
cessi, che aggravano i sacri-
rìcì dei lavoratori e aumen­
tano il costo delle lotte sin­
dacali. 

Cosa dobbiamo fare? For­
se subire la pressione padro­
nale e governativa, rallenta­
re la nostra azione? Certa­
mente no! Dobbiamo, al con­
trario. svilupparla e poten­
ziarla, questa azione, in ogni 
campo, essere in grado di ri­
spondere colpo su colpo agli 
attacchi, alle ca lunnie , a l le 
menzogne dei nemici de i l a -

. . ., _ . voratori. 
P o p o S 0 * " 0 • i x * , «* e *- Dal Abbiamo perciò b i sogno d i 
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da buona riuscita della conte 
renza dei minis t r i degli e s t e ­
ri, e un successo di ques ta 
al l 'accet tazione da par te so­
vietica del l ' in tegrazione d e l ­
la G e r m a n i a r iunif icata ne l 
s i s tema mi l i ta re occidentale . _ _ _ 

« I n base al nuovo piano, amico , 
tanto lontano dallo schema di 
Churchill — scrive il Man 
Chester Guardian — u» ac­
cordo sulla Germania è pra-
ticamentc posto come orezzo 
per tenere la riunione dpi 
capi di governo ». 

Lh conclusione che se ne 
t rae , e Io xeotsman la formu 
la espl ic i tamente , è che pò 
ste ques te condizioni . « n o n 
rii»a»ip molto su cui trattare». 

Lo stesso incont ro con Mo­
lotov po t rebbe dimostrar» 
— come nota il Manches te r 
Guardian — che nuove con­
dizioni es is tono o possono 
essere c rea te , sgomberando il 
c a m p o dal la CED e da tu t t i 
gli a rgoment i scissionisti de l ­
la polit ica occidenta le in G e r ­
m a n i a . 

Nei circoli ufficiosi di Lon­
d ra si t ende t u t t av i a a d a t ­
t r i bu i r e al r i fe r imento al la 
CED u n peso mol to più l imi ­
t a t o di q u a n t o i p r imi com­
ment i abb iano denuncia to . 
Dal m o m e n t o che . per l ' insi­
s tenza di Lord Sa l i sbury e 
di Bidaul t , la conferenza t r* 
i q u a t t r o minis t r i degli e s te ­
ri si t e r r à pr ima che il t r a t ­
ta to pe r l 'esercito europeo 
venea rat if icato da i paesi in­
teressat i — si afferma — quel 
r i fe r imento non av rebbe in 
rea l tà ca ra t t e r e di condizio­
ne pregiudiziale . 

In sostanza sì lascia i n t en ­
dere che il governo inglese 
non è disposto a sos tenere la 
CED come condizione p r e ­
giudiziale da po r re a l l 'Un io­
ne Sovie t ica . 

T a l e posizione conferma — 
come dice il T i m e s — r h e « Io 
conferenza di Washington 
non ha creato un complete 
nllineamento su tutti • pro­
blemi discussi ••. E ' come d i ­
re . con l inguaggio meno e u ­
femist ico che le divergenze 
ang lo -amer i cane (e ora f ran­
co -amer i cane ) sono t an to 
acu te q u a n t o Io e r a n o una 
se t t imana fa. 

LUCA THEVISAM 

mente, l'esttnenza era più ri­
pida, ma allora non c'era ti 
Giro di Francia, ti Papa «cri 
ha ricevuto una Ufuadra di 
bcseball e l'anno prossimo, 
chissà?, «iremo sollevati dalla 
astinenza anche in occasione del 
Giro a'Halia. e } or tanche per 
gli incontri di pugilato. (A me­
ro che non si tratti qui di de­
cisione presa soltanto per im­
pedire a Bartali di catare d> 
forze, facendo astinenza \n Quel 
di Lione). 

Il ffasao d o l glorna» 
e Per chi non dimentica le 

vicende attraverso le quali il 
nostro regime di libertà è ri­
nato e si è consolidato, le bene­
merenze di Scema non han-
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